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I metalmeccanici hanno scioperato ieri per il contratto 

Tre cortei operai danno slancio 
alla lotta per occupazione e Sud 
Manifestazioni a Napoli, Castellammare e Caserta.Comizio di Del Turco davanti alla sede 
dell'Unione industriali - In piazza contro le chiusure di Federmeccanica e Intersind 

Si tratterebbe di un semplice trasferimento 

Scotti smentisce: nessuna 
rimozione al collocamento 
Resta il fatto, però, che il direttore provinciale è stato sostituito • In un 
lungo documento del ministro non si fa nessun accenno alla riforma 
dell'ufficio del lavoro • Si preannunciano solo provvedimenti parziali 

Napoli. Castellammare. Caserta: le lotte 
contrattuali dei metalmeccanici sono par
tite di slancio, con tre forti manifestazioni 
operaie. 

In tutte le aziende metalmeccaniche del
la Campania l'adesione allo sciopero na
zionale di quattro ore è stata elevata. Che 
chiedono questi lavoratori? La risposta è 
venula chiara negli slogan scanditi nei 
tre cortei, leggendo i cartelli, ascoltando 
1 discorsi dei vari oratori ai comizi. Tutti 
hanno sostenuto che questo nuovo contratto 
di lavoro deve significare per il Mezzogior
no, e in particolare per Napoli e la Cam
pania, l'occasione di un nequilibrio produt
tivo; si tratta insomma di creare nelle re
gioni meridionali più occupazione trasfe
rendo in questa parte del paese una fetta 
consistente delle attività industriali attual
mente concentrate al nord. 

« Lotta, lotta, lotta non ti fermare, nel 
Meridione vogliamo lavorare ». Ieri matti
na alle 9 in piazza Matteotti i mealmecca-
nici di Napoli e della provincia hanno dato 
vita alla prima grande manifestazione per 
il rinnovo del contratto di lavoro. 

Una stupenda giornata di sole ha fatto 
da cornice alla giornata di lotta, al lungo 
corteo, agli striscioni, agli slogans. A Napo'.i. 
dunque, come a Milano, a Torino a Taranto, 
i metalmeccanici sono tornati in piazza con 
rinnovata forza ed entusiasmo, contro l'at
teggiamento di netta chiusura della Feder
meccanica e dell'Intersìnd rispetto alle ri
chieste della FLM. 

Alle 9 sono usciti dalle fabbriche e sono 
confluiti in piazza Matteotti. In testa al 
corteo gli operai dell'Italsider di Bagrioli. e 
poi subito dietro quelli dell'Alfa Romeo, 
della Sofer di Pozzuoli, della Fatme, della 

Sit-Siemens, dell'Aeritalia. dell'Alfasud. le 
Officine del Porto. dell'Italtrafo. della Sebn. 
E ancora le delegazioni dei consigli di fab
brica di decine e decine di piccole aziende, 
la Sielte, la Cam di Casoria, l'Archlform di 
Asciano, la Partenofond di Caivano. 

Da piazza Matteotti a via Cervantes a via 
Chiala migliaia di operai sono stilati fino 
a piazza del Martiri dove è previsto il co
mizio conclusivo. Nella parola d'ordine la 
richiesta per una rapida ripresa delle trat
tative per il contratto si accompagna a 
quella politica, per la formazione di un go
verno diverso, con uomini e programmi seri. 

« Democrazia cristiana è meglio che lo sai 
il governo si fa con gli operai ». E ancora 
le richieste per il contratto: il controllo 
degli investimenti, una politica di sviluppo, 
la riduzione dell'orario di lavoro. « Adesso 
usciamo allo scoperto — dice un operaio 
dell'Alfa — se credevano che la battaglia 
per il contratto l'avremmo fatta solo nei 
reparti si sono sbagliati. Gli operai le loro 
risposte migliori le daranno come sempre 
in piazza. Di questo si può essere certi ». 
E' una « sfida » alle posizioni del padronato 
che cercano di creare all'interno della classe 
operala un clima di tensione e di spacca
tura. Non avevano detto forse che erano 
disposti a discutere tutto con i sindacati? 

Che ancne la prima parte della piatta
forma — quella cosiddetta "politica" che 
riguarda le scelte produttive ed il potere 
nelle aziende — poteva essere affrontata 
senza eccessive difficoltà, non c'erano pre
giudiziali. Cosa hanno fatto al tavolo delle 
trattative? Hanno chiesto ancora chiari
menti sulla piattaforma, si sono opposti 
alle richieste per il controllo degli investi* -
menti. Insomma, una chiusura netta. A 

piazza dei Martiri parla Ottaviano Del Tur
co, della segreteria nazionale della FLM. 

« Gli industriali affermano che i sinda
cati vogliono mettere In discussione il po
tere padronale. E' un'argomentazione falsa. 
Noi abbiamo fatto proposte precise per 
quanto riguarda 11 controllo degli Investi
menti, la mobilità, la dinamica occupazio
nale. Ci avevano detto che non c'erano 
pregiudiziali ma alle trattative invece ab
biamo dovuto risccntrare una netta chiu
sura ». « E' su tutto il complesso delle que
stioni che la Federmeccanica, l'Intersind e 
la Confapl hanno mostrato le resistenze 
più ostinate. Da parte nostra — ha ancora 
aggiunto Del Turco — dobbiamo essere 
consapevoli che la battaglia che vogliamo 
portare avanti deve trovare i suol alleati nei 
settori emarginati della società, nei giovani, 
nel disoccupati. Dobbiamo essere noi, classe 
operala, a dover spiegare che l'obiettivo di 
chi cerca lavoro non è quello di occupare 
la camera del lavoro, ma di costruire un 
movimento unitario per 11 cambiamento di 
Napoli e del Mezzogiorno ». 

Il secondo appuntamento della giornata 
si è svolto a Castellammare: circa tremila 
operai dell'Italcantleri, dell'Avis, del CMI e 
delle altre aziende della zona hanno attra
versato il centro cittadino, fino a piazza 
Monumento dove ha parlato Ciro Scogna-
mlglio per la CGIL-CISL-UIL. E' stata una 
manifestazione carica di tensione; nel fu
turo della più grande fabbrica cittadina, 
l'Italcanfclerj, c'è solo la cassa integrazione. 
Scatterà a luglio e progressivamente coin
volgerà 1200 operai, la metà dell'organico. 
A. Castellammare lo sciopero, dunque, oltre 
che per il contratto, ha avuto una netta 

caratterizzazione a sostegno dello sviluppo 
dell'occupazione. 

Il riequilibrio produttivo tra Nord e Sud 
trova a Castellammare un significativo ban
co di prova: 11 Cantiere Navale stablese in
fatti può e deve diventare un polo di svi
luppo per la cantieristica meridionale, col
legato alla Sebn e alle altre aziende del 
Porto di Napoli. Lo scontro dunque è con ì 
vertici delle partecipazioni statali che fnvece 
hanno completamente tagliato fuori l'area 
napoletana da qualsiasi ipo.esi di sviluppo 
della navalmeccanica. 

A questa prima giornata di lotta dei me
talmeccanici non sono mancati gli operai di 
Terra di Lavoro: in alcune migliaia si sono 
riversati a Caserta ed hanno dato vita ad 
una di quelle manifestazicni « da ricorda
re ». 

Aprivano il possente corteo le centinaia e 
centinaia di ragazze dell'Indesit, seguite dai 
lavoratori della Zerbinati da due anni in 
cassa integrazione; dietro di loro venivano 
i lavoratori della GTE. della Olivetti, delle 
costruzioni metalliche Finsider, della SADI. 
delle Officine Fiore, della Navi, della Lollini. 
della SIGE, dell'IMAR, della Elettrografite. 
della Face Standard, della Siemens e in 
coda gli operai della Morteo Soprefin, ai 
quali come ritorsione ad una forma di lotta 
consistente nel rallentamento dei ritmi di 
produzione, l'azienda ha risposto non solo 
con l'eliminazione degli incentivi, rna addi
rittura decurtando 11 salario. In p'azza Re
dentore hanno parlato un delegato dell'Oli-
vetti. Marchesièllo, e il segretario provin
ciale della FLM De Mirio. 

NELLE FOTO: due immagini della mani
festazione di ieri mattina a Napoli 

Uno arrestato in flagrante dai carabinieri che avevano preparato la trappola 

Geometra e vigile «chiudevano un occhio» a pagamento 
Il proprietario di un appartamento a Bagnoli aveva iniziato i lavori di ristrutturazione dello stabile - Prima la 
minaccia dei sigilli, poi la richiesta di denaro - La prova che il traffico di questo tipo ha radici molto estese 

Si riunisce 
stamane 

il consiglio 
comunale 

Un fitto calendario di sedu
te del consiglio comunale è 
stato concordato, ieri mattina. 
nel corso di una riunione dei 
capigruppo. 

La prima riunione è previ
sta per questa mattina e mol
to probabilmente continuerà 
anche nel pomeriggio. 

All'ordine del giorno c'è la 
approvazione della delibera 
sui dodici consultori, blocca
ta — l'altra sera — dalla DC. 
Successivamente si passerà 
alle votazioni sulle nomine (si 
inizierà molto probabilmente 
con l'indicazione dei rappre
sentanti del comune nell'ex 
TPN). 

La seduta sarà quindi ag
giornata a lunedi mattina p?r 
completare le nomine (coasi-
glio di amministrazione del-
l'unhersità. distretti scolasti
ci. teatro San Carlo ed altri 
enti pubblici). 

Per martedì, infine, è stato 
vonvocato il consiglio comu
nale con all'ordine del giorno 
l'approvazione del bilancio 

E' stalo preso con le ma
ni nel sacco, e arrestato po
chi minuti dopo che aveva 
intascato la somma in cam
bio della quale aveva pro
messo di « chiudere un oc
chio ». Poco dopo, alla pre
senza del suo avvocato, ha 
fatto anche il nome del com
plice con cui doveva sparti
re, un vigile urbano, arrestato 
anche lui. 

I protagonisti di questa 
squallida ma significativa 
vicenda sono Mario Mengo-
ni, 26 anni, geometra entra
to in Comune nel 1973, abi
tante in via Avvocata 7; e 
Giuseppe Esposito, 43 anni, 
vigile urbano in forza alla 
sezione territoriale di Fuori-
grotta. entrato nel Comune 
con regolare concorso nel '60, 
abitante in via Diocleziano 
156. Hanno trovato sul loro 
passi un cittadino che, -or-
te del suo buon diritto, non 
s'è lasciato intimorire, non ha 
voluto pagare la «tangente » 
che altri evidentemente paga
no in silenzio. 

La vicenda è inziata quando 
Antonio De Petro. 25 anni. 
impiegato, proprietario di una 
vecchia casa di due piani a 

j Bagnoli in via Enea 7-A (1* 
I aveva acquistata pochi mesi 

fa da tale Salvatore Ierma-
no di Avellino), ha iniziato 
i lavori di consolidamento 
prescrittigli con apposita or
dinanza di sicurezza dal co
mune. La fatiscenza della vec-

I ch:a costruzione rappresenta-
| va infatti un pericolo per la 

pubblica incolumità. Pochi 
giorni fa il De Petro riceveva. 
in via Enea la visita del geo
metra e del vigile urbano: 
mentre quest'ultimo si teneva 
in disparte, il Mengoni di
chiarava al proprietario che 
i lavori erano abusivi, per 
cui rischiava la sospensione, 
l'apposizione del sigilli, il se
questro del cantiere e la de
nuncia 

Tutto questo uragano di 
sciagure si poteva evitare pe
rò con la somma di un mi
lione. necessari per « unge
re le ruote » e mettere tutto a 
tacere. Si passava ad una bre
ve trattativa, e la somma 
pattuita scendeva a 750 mila 
lire, da consegnarsi l'altra 
mattina, sempre in via Enea. 

Subito dopo aver preso 
quell'appuntamento, Antonio 
De Petro è corso dai cara
binieri di Fuorigrotta ed ha 
raccontato tutto al capitano 
Amoroso. L'ufficiale ha predi
sposto l'agguato, i numeri 
delle banconote sono stati ac
curatamente annotati. L'altra 
mattina s'è presentato, pun
tualissimo. il geometra Men
goni. Il De Petro gli ha con
segnato il picchetto con 1 de
nari. e i carabinieri hanno 
immediatamente bloccato il 
geometra, portandolo in ca
serma. dove nel corso della 
perquisizione le banconote 
uscivano dalle sue tasche. In

terrogato in presenza del suo 
avvocato, il Mengoni ammet 
teva il fatto e dichiarava an
che che avrebbe dovuto fare 
a metà con il vigile urbano. 

A questa notizia i carabi
nieri informavano il sostituto 
procuratore dr. Vittorio Mar-
tusciello che emetteva imme
diatamente un ordine di cat
tura, eseguito nel giro di pa
che ore, quando l'Esposito 
usciva per recarsi a prende
re servizio. 

I due sono stati trasferiti 
a Pog^ioreale sotto l'accusa 
di concussione (è la denomi
nazione usata per la corru
zione del pubblico ufficiale): 
a Palazzo San Giacomo l'as
sessore al personale, compa
gno Antinolfi, appena infor
mato ha disposto l'invio dei 
fascicoli personali dei due di
pendenti all'ufficio disciplina 
per l'immediata sospensione 
dal servizio e per ulteriori ac
certamenti. 

L'episodio è clamoroso non 
solo perché i due sono stati 
presi praticamente con le 
mani nel sacco, rns perché c'è 
la conferma che. purtroppo. 
non è l'unico. Il geometra in
fatti ha fatto la sua proDO 
sta al proprietario del fab
bricato come se fosse un 
atto di ordinaria amministra
zione. qualcosa insomma al
l'ordine del giorno da fare 
con semplicità, senza -.leuna 
precauzione ma anzi con 
sfacciata impudenza. 

Per i consultori 
la DC accusa il colpo 

La DC ha accusato il col
po delle durissime critiche 
sviluppatesi in città e tra le 
forze politiche in conseguen
za dell'atteggiamento assunto 
nell'ultima riunione del Con
siglio comunale e a seguito 
di una serte di dichiarazioni 
di esponenti dello scudocro-
ciato che hanno dimostrato 
con Quanta doppiezza questo 
partito si adatta alla linea 
dell'intesa, cercando esclusi
vamente di ritardare i prov
vedimenti portati all'approva
zione del Consiglio e di trar
re un utile di parte indipen
dentemente dalle conseguen
ze che queste scelte hanno 
per il destino e la vita della 
città. 

Un documento della giun
ta provinciale de. convocata 
ieri in tutta fretta, assicura 
cosi che i democristiani so
no disponibili a votare que
sta mattina in Consiglio co
munale la delibera sui consul
tori, bloccata nella preceden
te sed'ita. 

ti documento camuffa an
che con una serie di prete
stuose polemiche nei confron

ti del PCI e del PSI il so-
stanzirle impaccio dello scu
do crociato per la pronta 
reazione delle forze democra
tiche, delle donne, e dei co
munisti in primo luogo. 

Ma il documento democri
stiano non fa minimamente 
cenno né all'atteggiamento 
avuto da Milanesi in Consi
glio comunale, ne alle dichia
razioni rilasciate da quest'ut-
timo per così dire « a cuore 
aperto » al Manifesto in cui 
si teorizzava il completo di
simpegno de nei confronti 
dello sforzo quotidiano per 
il governo della città, né — 
infine — alle ultime dichia
razioni del capogruppo con
sigliare Forte, che ha inso
lentito il compagno Anti
nolfi. 

FT evidente che la ritrovata 
disponibilità de per i consul
tori /tutta del resto da con 
fermare questa mattina m 
consiglio f non diminuisce. 
ma anzi — caso mai — ac 
cresce la necessità e l'urgen
za di un chiarimento di fon
do tra i partiti che sosten
gono la Giunta comunale. 

Oltre a Napoli Centrale coprono l'intero compartimento 

Soltanto 4 persone addette 
a disinfestare la stazione 

Presso la stazione dette fer
rovie dello stato di Napoli 
Centrale è in servìzio una 
squadra di cKsìnfezione che 
dipende dal posto verifica 
stazione stessa, composta al
ternativamente da 3 o 4 per
sone. Ben poche se si con
sidera che devono provvedere 
alla disinfezione dei treni in 
transito, della stazione stes
sa. degli uffici, degli spoglia
toi dei dipendenti e perfino 
delle scuole pubbliche nelle 
quali le FFSS sono solite far 
svolgere gli esami dei loro 
concorsi interni. Come si ve
de una mole di lavoro enor
me aggravata dal fatto che 
dal compartimento di Napo-

I li dipende un territorio enor-
1 me che va da Battipaglia a 

Campobasso. E" evidente che 
la conseguenza più ovvia è 
innanzitutto una disinfezio
ne sommaria ma anche un 
aumento spropositato degli 
straordinari degli addetti a 
questo servizio. C'è perfino 
qualche dipendente che ne ha 
accumulato oltre 120 ore. 

Per sopperire meglio a que
sto servizio, specialmente, in 
un momento come questo, in 
cui una disinfezione accura
ta e capillare è quanto mai 
necessaria. l'Ufficio materia
le e trazione di Firenze del
le ferrovie dello stato da cui 
dipende anche quello di Na

poli), ha inviato ai dirigen
ti napoletani del servizio un 
telegramma con il quale ve
niva. appunto, sollecitata una 
intensificazione defia disin-
fez'one e si invitava ad au
mentare la squadra ad al
meno 8 persone mettendo an
che in funzione tutte le pom
pe per la disinfezione in do
tazione al compartimento 
(sembra siano 8 ma che ne 
funzionino solo 2). Tutto que
sto il 16 gennaio scorso. Da 
allora nulla è cambiata Del 
telegramma i dipendenti han
no saputo con molto ritardo 
e per puro caso. La dLsinfe-
ztone continua ad essere af
fidata a pochissimi addetti. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 23 febbraio. 
Onomastico: Livio (domani 
Costanza). 

URGE SANGUE 
n compagno Luigi Virgilio 

ricoverato presso il reparto 
di malattie tropicali dell'ospe
dale Gesù e Maria, ha ur
gente bisogno di sangue ORH 
negativo. Le donazioni devo
no essere effettuate presso 
il centro A VIS dell ospedale 
Incurabili. 

FARMACIE NOTTURNE 
Ghiaia - Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. San 
Giuseppa • San Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato • Pen-
«Rna: piazza Garibaldi li. San 
I «aarBBHfUn WuESMpftai BaVftaaVlaWMA* 

la: 8. Giovanni a Carbonaia 
83; stax. centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stalla - S. Carta Arena: via 

Fona 201: via Materdei 72. 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Aminei 249. Vo-
mero • Aranci la: via M. P--
scicelli 138: via L. Giordano 
144; via Merhani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar
tini 80. Fuori grotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no - Sacondlgllano: corso Se-
ccodigliano 174. Poslllipo: via 
del Casale 5. Bagnoli: piazza 
Bacnoli 728. Pianura: via Pro
vinciale 16. Chiaiano - Maria-
nella - Piscinola: corso Chia
iano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8^0-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando • Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-

tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40): Arenella «telefo
no 24 36.24 35.68.47 - 24.20.10 » ; 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc-
cavo «tei. 767.26 40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
2068.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Sacondlgllano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patlerne (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo - Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.1686); Marcato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome-
ro (telefono 36.00.81 • 37.70.62 -
36.17.41); Piscinola - Maria-
nella (tei. 740.60.58 - 740.63.70); 
Poggioreale (tei. 7595355 -
759.4930): Barra (t. 750.02.46); 
Stella • S. Carle (tei. 34.21.60-
34 00.43). 

Da un paio di giorni a 
dirigere l'ufficio provincia-
de del lavoro non c'è più il 
dottor Piscopo, che da anni 
ricopriva questo incarico. E' 
stato sostituito, per il mo
mento, dal direttore regio
nale, dottor Tatavitto. 

« 11 dottor Piscopo — ha 
scritto ieri Paese Sera — è 
slato rimosso dallo stesso 
ministro Scotti, probanti-
mente sull'onda di una in-
chiesta( giudiziaria avviata 
dal giùdice Ormanni ». 

L'inchiesta, avviata da tem
po, si riferisce ad una serie 
di illeciti, di manovre clien
telali, di assurde preferenze 
verificatesi in questi anni 
negli avviamenti al lavoro 
e denunciate a più riprese 
ciarli stessi disoccupati. Fi
no a questo momento, però, 
il magistrato non ha preso 
nessun provvedimento. Co
sa sisnutìca, allora, la im
provvisa sostituzione del 
massimo dirigente dell'uf
ficio del lavora di Napoli? 
A via Vespucci — dove c'è 
la sede del collocamento — 
si è subito minimizzato. 

< Non è stata una rimozione, 
ma un semplice trasferimen
to. Piscopo ha chiesto al 
ministro di essere destinato 
ad altro incarico e la sua 
richiesta è stata accettata », 
ha spiegato il direttore re
gionale. 

Poi, in serata, è arrivato 
il comunicato ufficiale. « Il 
ministro — vi si legge — 
«mentisce nella maniera più 
categorica che il dottor Pi
scopo sia stato " rimosso " 
dalla direzione dell'ufficio 
provinciale del lavoro: il 
dottor Piscopo, infatti, è di
rettore dell'ufficio regionale 
del lavoro di Potenza e gli 
era stata affidata tempora
neamente, la reggenza della 
direzione provinciale di Na
poli; cosicché, in una visio
ne più razionale dal punto 
di vista organizzativo si è 
ritenuto sussistesse l'esigen
za di affidare la reggenza 
del provinciale di Napoli, 
al locale direttore regionale 
per provvedere nei prossi
mi tre mesi alla ristruttura
zione dell'ufficio ». 

Tutto insomma, rientra in 
un programma di ristruttu
razione. Ma è abbastanza 
strano che un simile provve
dimento sia. siato adottato in 
modo così improvviso e in 
una situazione certo non se
rena. E' però significativo 
che nel lungo comunicato 
del ministero non si faccia 
un minimo accenno alla più 
volte preannunciata riforma 
del collocamento, da avviar
si in forma sperimentale 
proprio qui a Napoli. 

Scotti parla solo di un 
rafforzamento delle struttu
re dell'ufficio del lavoro con 
il trasferimento di alcuni 
funzionari e mediante la in
troduzione di nuovi mezzi 
tecnici per un più rapido e 
continuo aggiornamento del
le graduatorie. Ciò consen
tirà « la verifica contestua
le delle liste dei disoccu
pati e delle graduatorie dei 
medesimi, nonché il control
lo " incrociato " degli iscrit
ti nelle liste di avviamento 
A dei lavoratori dipendenti 
ed autonomi che hanno una 
posizione assicurativa ores-
so l'INPS ». 

Ma questi « aggiustamen
ti » per altro preannunciati 
da diverso tempo e non an
cora avviati, certo non pos
sono bastare a introdurre 
clementi di novità nella ge
stione del mercato del lavo
ro in una città dove il pes
simo funzionamento del col
locamento ha provocato una 
profonda sfiducia in questa 
istituzione e, di conseguen
za, la formazione di nume
rose liste di disoccupati. 

Il ministro Scotti dovreb
be essere invece consapevo
le del fatto ckt l'intervento 
per la pulizia delle gradua
torie non può essere scisso 
da quello più generale per 
il risanamento complessivo 
dell'ufficio del lavoro. 

Sono mesi, ormai, che si 
parla della riforma. Il pro
blema è stato sollevato re
centemente anche nella mo
zione dei parlamentari na
poletani e in più di un do
cumento defle organizzazio
ni sindacali. Senza contare 
le sollecitazioni venute dagli 
enti locali e In modo parti
colare dal Comune di Na
poli. 

Il ministro non può limi
tarsi a rispondere con un 
paio di macchinari nuovi e il 
trasferimento di questo o 
quel funzionario. Per dare 
concrete garanzie ai disoc
cupati napoletani c'è biso
gno di ben altro. I 

Un edile di ventitre anni 

È morto cadendo 
dal soffitto 

del capannone 
Michele Emauso. 23 anni, l 

manovale celibe di Ponticelli 
(dove abitava nel rione De 
Gasperi all'isolato 19) è mor
to cadendo dal soffitto di un 
capannone di via Argine (fit
talo dalla ditta svedese Sand-
vik). Ma questo — dell'intera 
storia — è l'unico fatto certo! 
Infatti nessuno riesce a spie
garsi la presenza dell'edile 
sul tetto del capannone; nes
suno è stato presente all'inci
dente: nessuno degli operai e 
degli impiegati della ditta 
scandinava conosceva il mor
to. il tonfo della caduta non 
è stato udito da nessuno. 

E' allucinante ma vero! E' 
una storia che si ripete. Un 
manovale cade da un palazzo, 
muore e nessuno ne sa niente. 
E' una storia che si ripete, a 
Pianura, come a Ponticelli. 
come a via Argine. Ieri mat
tina Crescenzo Simonetti. alle 
12.15. è uscito dal capannone 
officina per andare nel capan
none deposito. Appena uscito 
dalla porta a vetri ha visto il 
corpo di Emauso. Ha dato l'al
larme. è corso a chiamare la 
polizia. Sul soffitto (a dodici 
metri di altezza) un buco, un 
pannelli di esterni pendeva 
in verticale e dal foro (di cir
ca due metri) si poteva vedere 
il cielo di un azzurro intenso. 

« E' caduto da li — ci hanno 
detto Luigi Schipani, Giovanni 
Tocci e Antonio Fidanza, altri 
operai — ma nessuno di noi 
se ne è accorto. Stavamo la
vorando in officina e solo 
quando Simonetti ha gridato. 
dando l'allarme, abbiamo vi
sto il corpo del giovane ». 

La ditta scandinava a Na
poli ha solo una filiale (la se
de principale è a Milano). 
L'officina serve per compie
re lavori urgenti ed il capan
none dove è stato trovato il 
giovane morto veniva usato 
solo come « deposito ». Perché 
era salito fin lassù? Nessuno 
lo sa dire. A delta dei dipen
denti della Saivdvik non c'era
no lavori in córso. Né si sta
va lavorando nell'edificio a-
diacente che mostra solo lo 
scheletro delle sue strutture 
portanti. Ma sta li da anni — 
ci hanno detto alcuni operai 
che lavorano a via Argine — 
e da anni non vi si eseguono 
lavori. Il cantiere è — infat
ti — abbandonato e non mo
stra segn» di lavori. 

La polizia pensa che il ma

novale provenisse da qualche 
altro cantiere. Ma quale? Per 
ciò le ricerche continueranno 
stamani. Sulla giacca dello 
sventurato c'erano macchie di 
malta, di calcinacci, cosi pure 
sui pantaloni. Inequivocabil 
mente è un edile. 

Il corpo dello sventurato 
ventitreenne è stato riIIIOS.NO 
nel primo pomeriggio e tra 
sportato all'obitorio del I Po 
liclinico. Domani ci sarà l'au
topsia. 

Protestano contro 
i difensori 

600 detenuti 
Una manifestazione di pro

testa è stata fatta nel po
meriggio da 600 detenuti dei 
padiglioni « Livorno ». « Mi
lano », e « Salerno» del car
cere di oggioreale, per il pre
sunto disinteresse mostrato 
alle loro vicende processuali 
dai rispettivi difensori. Ac
compagnati a gruppi dagli 
agenti di custodia nell'ufficio 
matricola, i manifestanti 
hanno revocato 11 mandato 
di fiducia ai difensori. 

Sempre ieri nel carcere di 
Poggloreale, un detenuto. 
Fausto Mele, di 61 anni, di 
Napoli, che doveva scontare 
una condanna a venti anni di 
reclusione per omicidio, è 
morto, a quanto sembra in 
seguito ad un attacco cardia 
co. Il magistrato ha disposto 
l'autopsia. 

Assemblea 
provinciale dei 
circoli FGCI 
con Trentin 

Nell'ambito della pre
parazione del XV con
gresso nazionale del par
tito, si terrà domani, con 
inizio alle ore 9, in Fe
derazione. un'assemblea 
provinciale dei circoli del
la FGCI e delle organiz
zazioni di fabbrica del 
partito su «Giovani e 
Mezzogiorno nella politi
ca di alleanze del movi
mento operaio». 

All'lnlzlativn prendono 
parte i compagni Bruno 
Trentin della segreteria 
nazionale della CGIL e 
Umberto Minopoli dell* 
esecutivo nazionale della 
FGCI. 

Scoperto un giro 
di falsari nelle 

assicurazioni auto 
Dirigente 

della Selenia 
investe 

gli operai 
Operai in lotta investiti dal 

dirìgente delal fabbrica. E' ac
caduto ieri mattina alla Sele
nia del Fusaro. Quattro ope
rai — secondo quanto han
no detto i lavoratori — che 
stavano fuori ai cancelli del
la fabbrica per partecipare ad 
un'assemblea aperta, sono 
stati investiti dall'ingegner 
Patrizi responsabile dell'offi
cina meccanica della fab
brica. 

Il fatto è accaduto poco do
po le 7.30. gli operai erano riu
niti in assemblea per le 4 
ore di sciopero proclamate 
dalla FLM per U rinnovo de* 
contratto dei metalmeccanici. 
L'ingegner Patrizi è arrivato 
dinanzi ai cancelli della fab
brica e incurante della pre
senza degli operai ha attra
versato equamente i cancelli 
della fabbrica, investendone 
quattro. Nessuno de*li inve
stiti ha riportato ferite gravi. 

Due agenti di assicurazioni 
sono stati arrestati su ordine 
di cattura del pretore Palmie
ri per aver compiuto una lun
ga serie di falsi, retrodatan
do polizze assicurative per 
salvare automobilisti che era
no stati sorpresi dalla polizia 
stradale senza assicurazione. 

I due si chiamano Giusep
pe Ambrosio. 38 anni, da S. 
Anastasia, e Sebastiano Di 
Fiore 34 anni da S. Sebastia
no al Vesuvio. L'accusa è di 
faUo e di favoreggiamento; 
con loro sono state denuncia
te circa 200 persone, fra assi
curati e assicuratori. 

I tre magistrati che si oc
cupano di questo tipo di reati. 
e cioè i pretori Letizia De 
Martino. Palmieri e Vacca. 
hanno infatti deciso di far 
eseguire sequestri e perizie 
nelle sedi delle società di as 
sicurazione ogni volta che 
qualcuno, denonnatn dalla pò 
ìizia stradale per assicurarlo 
ne scaduta o inesistente, m 
presentava con una polizza 
stipulata in data precedente. 

ripartito 
) 

CONGRESSI 
Domani, alle 9.30. nella se

zione di Fuorigrotta in via 
Cariteo 50, s». terrà il con
gresso aperto della cellula 
comuntstaa della sede RAI di 
Napoli con l'intervento di 
Antonio Bassolino. Oggi e do
mani congresso dell'Aeritalia 
con Tamburrioo. 

COMITATO CITTADINO 
Domani, in federazione, ore 

17. comitato cittadino allar
gato ai segretari di sezione 
di città e al gruppo consiliare 
al comune di Napoli. 

TRASPORTI 
Alia casa del popolo di 

Miano. ore 18, comitato di 
zona e consiglio di quartiere 
sui trasponi con D'Angelo. 
COMITATI DIRETTIVI 

A Mercato, ore 17,30, elezio
ne segreteria; Poggiomarino, 
ore 19, elezione segreteria. 
ASSEMBLEA SULLA CASA 

A Crmitile, ore 19. assem 
blea sulla casa con Correrà. 
DELISERE SANITARIE 

Oggi, in federazione, ore 17. 
riunione dei segretari di zo 
na e di sezione per iniziativa 
politfch* sulle delibere 
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